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32. Gli Stati membri sono incoraggiati a cooperare con i paesi partner su misure volte a rafforzare la sicurezza dei 
documenti, la gestione dell’identità e lo scambio di informazioni, e ad affrontare eventuali problemi di «fuga dei 
cervelli». Questa cooperazione può contribuire a rafforzare la fiducia reciproca e l’integrità delle procedure di 
ammissione, a complemento di iniziative svolte nel quadro di partenariati generali dell’UE e partenariati volti ad 
attirare talenti, e della cooperazione con i partner dell’allargamento e del vicinato.

Misure volte a rafforzare il coordinamento

33. Gli Stati membri dovrebbero garantire il coordinamento, la comunicazione e lo scambio di informazioni efficaci tra 
le autorità competenti in materia di immigrazione e lavoro, da un lato, e gli enti ospitanti e di sostegno, in particolare 
gli istituti di ricerca e gli istituti di istruzione superiore, gli acceleratori di start-up e gli incubatori, le agenzie per 
l’innovazione e le camere di commercio, dall’altro. Le autorità competenti dovrebbero designare punti di contatto 
per agevolare gli scambi diretti e sicuri con gli enti ospitanti e di sostegno.

34. Gli Stati membri dovrebbero promuovere modalità in base alle quali gli enti ospitanti e di sostegno possano assistere 
i richiedenti durante la procedura di presentazione per garantire che le domande siano complete prima di essere 
inviate alle autorità competenti per l’immigrazione.

35. Gli Stati membri dovrebbero informare gli enti ospitanti e di sostegno dei tempi medi di trattamento per consentire 
la presentazione tempestiva dei documenti necessari (ad esempio accordo di accoglienza, prova dell’accettazione da 
parte dell’università) con largo anticipo e in ogni caso non oltre 90 giorni prima dell’inizio del progetto di ricerca o 
dell’anno accademico. Per prevenire ritardi amministrativi e garantire l’ammissione tempestiva, dovrebbero essere 
istituiti canali di informazione diretti per notificare alle autorità competenti per l’immigrazione i ritardi 
nell’ammissione degli studenti internazionali o le modifiche delle date di iscrizione.

36. Gli Stati membri dovrebbero dare priorità alle domande di ammissione tardive per consentire agli studenti 
internazionali di spostarsi prima dell’inizio dell’anno accademico e consentire la presentazione anticipata delle 
domande di visto per soggiorno di lunga durata e di permesso di soggiorno per prevenire picchi stagionali e 
alleviare i servizi consolari.

Sostegno e governance della Commissione

37. Gli Stati membri sono incoraggiati a cooperare e scambiare informazioni, anche con le parti sociali e altri portatori 
di interessi, sulle misure volte ad attirare talenti per favorire l’innovazione, anche tramite l’apprendimento reciproco 
e lo scambio di buone prassi. A questo scopo, gli Stati membri dovrebbero contribuire alla piattaforma «Attirare 
talenti per favorire l’innovazione» che la Commissione intende istituire per riunire esperti sulla migrazione, 
sull’occupazione, sull’istruzione e sull’innovazione di consessi già esistenti - quali il gruppo di contatto 
sull’immigrazione legale, la piattaforma per la migrazione dei lavoratori e il Consiglio europeo per l’innovazione - 
per creare sinergie, assicurare il coordinamento tra le autorità pubbliche e i portatori di interessi, e monitorare 
l’attuazione della raccomandazione.

38. Per sostenere il monitoraggio di questa raccomandazione e l’attrazione di talenti per l’innovazione, gli Stati membri 
dovrebbero informare la Commissione delle iniziative, delle riforme, delle buone prassi e delle statistiche a livello 
nazionale, che la Commissione passerà in rassegna nel corso del 2026 (e successivamente a scadenze regolari) 
anche in vista di eventuali adeguamenti legislativi mirati che potrebbero essere necessari per semplificare le 
procedure e adeguarle maggiormente alle ambizioni dell’UE in materia di competitività e innovazione.

Fatto a Bruxelles, il 29 gennaio 2026

Per la Commissione
Magnus BRUNNER

Membro della Commissione
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